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Editoriale

Sport mutevole nelle scuole professional!

Di difficoltà e di nécessita
di Heinz Keller, direttore SFSM

L'uomo impara per nécessita o convinzione, scriveva Pestalozzi in
una delle sue opere per la scuola. Lo sport nelle scuole
professionali deve cercare nuove strade. Indifferente se per
nécessité o convinzione.

L'affermazione di Pestalozzi, per
noi, non è nuova. Lo viviamo quoti-
dianamente: o si deve obbligatoria-
mente imparare e capire o lo si fa per
criterio e convinzione. E tra il volere
e il dovere si situa anche l'introdu-
zione dello sport nelle scuole
professionali. L'euforia degli anni '70
per offrire sport agli apprendisti, alla

stessa stregua degli allievi delle
medie, sfociö nell'Ordinanza sulla
ginnastica e lo sport nelle scuole
professionali del Hgiugno 1976. La
volonté risultava da una convinzione

per cui tramite lo sport si poteva-
no raggiungere scopi sensati per
un'importante fascia di età e di for-
mazione. Consiglio federate, Parla-
mento e le istanze cantonali riflette-
vano questa convinzione. Era il
1976. Poiché la politica e ipolitici do-
po 10-20 anni sono chiamati a far di
conto sulla loro efficacia, è giunto il
momento ed è importante oggi trar-
re le somme, anche se per un bilan-
cio intermedio.

Difficoltà
Net nostro sistema scolastico si ha
saltuariamente l'impressione d'aver
fatto per decenni neI migliore dei modi

qualcosa di sbagliato. 0 il meglio
dall'errore. Soffriamo stoicamente le
difficoltà create dalla coordinazione
scolastica intercantonale, i diversi si-
stemi, mezzi didattici, inizi scolastici,
passaggi da una scuola all'altra, for-
mazione degli insegnanti, riconosci-
menti. Bruciamo con dedizione e zelo
moite energie per minimi cambia-
menti.
Un campo complicato quello délia
scuola popolare federalistica, dove
troviamo le scuole professionali
affiliate a un altro dipartimento, quello
dell'economia pubblica. La legge
fédérale sulla formazione professionale

presentava delle lacune corrette con
notevoli sostegni federali. L'inseri-
mento délia disciplina Sport in questo
settore scosse il fin qui ben funzio-
nante binomio teoria-scuola.
Spazio. L'essere umano ha bisogno di
spazio. Quando si muove nécessita
ancora di più spazio - spazio di movi-
mento- di quello per star seduto. Do-
vevano essere creati per, con, accan-
to, sopra e sotto le scuole professionali,

spazi di movimento e di sport.
Tempo. Un tradizionale giorno di
scuola conta otto-nove ore. Tutte le
ore sono fissate neI tempo; una nuova
disciplina scombussola il tutto o ri-
schia fugaci apparizioni.
Finanze. Spazio e tempo costano soldi,

e anche insegnanti formaticostano
soldi. La verità non scompare se la si
tace. È semplice: spazio x tempo x
insegnanti x movimento costoso! Bi-
sogna comunque sempre ricordare
che in Svizzera, ogni giorno, si spen-
dono 65 milioni di franchi per le ripa-
razioni alla salute.
Motivazione. Si dice: singoli allievi
delle scuole professionali devono es-
ser convinti in merito all'attività spor-
tiva.
Testimonianza: Si dice: Tinsegna-
mento sportivo non comprova che le
riserve respiratorie, con un adeguato
allenamento alla settimana, aumen-
tano e si rafforza ilmuscolo cardiaco...

Nécessité

«Buoni pensieri si formulano senza
grosse parole», disse una volta il Con-
sigliere federate Willi Ritschard. Quattro

concisi punti dovrebbero confer-
mare la nécessité di un buon sport
nelle scuole professionali.
1. Lo sviluppo fisico dei nostri allievi

delle scuole professionali nécessita
di un'attività fisica mirata. Non
dev'essere lasciata al caso - tanto
meno quanto lo sviluppo mentale.
Nella scuola non ci sono alternative.

C'è solo l'insegnamento sportivo
impartito responsabilmente.

2. L'insegnamento sportivo nelle
scuole professionale costituisce un
attivo supporto all'educazione alla
salute e alla prevenzione. Non c'è
nessun altra disciplina che pud tra-
smettere nella misura necessaria
gioia al movimento.

3. Lo sport sprigiona sempre emozio-
ni, m irate, volute - o anche non
volute. Il rapporto con queste emozio-
ni nel quadro délia «messinscena»
sportiva implica sempre influssi
d'ordine educativo. Non esiste al-
cuna disciplina scolastica che con
il gioco - da solo, a coppie, in grup-
po - che pud contribuire a plasma-
re in senso educativo.

4. Tipi di sport e giochi délia nostra at-
tuale cultura devono trasmettere
aile generazioni future beni educa-
tivi riconosciuti.

Non solo sapergiocare a tennis, paIla-
volo, saper seiare o nuotare significa
trascurare contenuti socioculturali.

Conclusione
GIi argomenti per un buon sport nelle
scuole professionali sono lampanti.
Ma non è lavoro mentale quando si
voglion perforare pareti con la testa.
L'insegnamento sportivo lo ha credu-
to lungo tempo. Accettava solo una
soluzione, quella massimale. Il lavoro
mentale dello sport di domani è la ri-
serca disoluzioni flessibili. Indifferente

se per nécessité o convinzione.

Nessunaparola
dei giovani in
movimento. Dopo
d'anni, il nostro stato
quello di mancanza di movimento.
Oggigiorno, una gioventù sana è
segno di vita e di movimento.
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